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Madagascar 
Arrestato 
«premier» 
opposizione 
Wt ANTANANARTVO Si acui
sce lo scontro Ira autorità e op
posizione in Madagascar. Una 
trentina di poliziotti hanno fat
to irruzione ieri mattina alle 7 
ora locale (le 6 in Italia) nella 
casa del primo ministro del go
verno ombra, Albert Zaly, e 
l'hanno arrestato Insieme a 
due sue guardie del corpo. Za-
fy, fondatore dell'Unione na
zionale per lo sviluppo e la de
mocrazia, è il quarto esponen
te del governo ombra arrestato 
da reparti speciali non meglio 
identificati dopo che le forze 
dell'opposizione, raggruppate 
nel «Comitato delle forze vive» 
avevano cominciato ad occu
pare i ministeri. Il sequestro ha 
avuto parecchi testimoni, tra 
cui la moglie di Zafy, Therese. 
La signora Zafy ha raccontato 
che i poliziotti non avevano al
cun mandato di arresto, e che 
il marito non è stato maltratta
to. Le due guardie del corpo 
sono state rilasciate poco do
po in una base militare, men
tre il professor Zafy è stato por
tato via in direzione di Mania-
tandrian, dove sorge un peni
tenziario per prigionieri politi
ci. 

Il coordinatore delle varie 
forze d'opposizione, Emilson 
Andrianasinoro, ha paragona
to queste azioni a quelle dei 
«tontons macoutes» ad Haiti II 
leader ha anche lanciato un 
appello al governo francese. 
Dal canto suo la Francia, di cui 
il Madagascar è stata colonia 
fino al 1960, ha espresso «viva 
preoccupazione per i preleva
menti degli oppositori, e ha 
domandato, senza precisare a 
chi, di •rinunciare a tali meto
di. 

Proseguono intanto le mani
festazioni popolari contro il re
gime del presidente Didier Rat-
sirala». al potere da 16 anni, 
che continua a non pronun
ciarsi sui moti di popolo. Co
me accade quasi ogni giorno 
dal 10 giugno, migliaia di per
sone si sono radunate nella 
piazza centrale di Antananari-
vo sfidando il divieto imposto 
dalle autorità con lo stato d'as
sedio. L'altro ieri, migliaia di 
manifestanti avevano ignorato 
il coprifuoco in vigore nella ca
pitale, per dar vita ad una"\e-
glia funebre in onore delle pri
me vittime della crisi malga
scia, due dimostranti uccisi il 
giorno precedente. 

Ieri i dirigenti della coalizio
ne formata da sei partiti del
l'opposizione avevano sospe
so le trattative con il governo di 
Ratslraka chiedendo l'Imme
diata scarcerazione dei mini
stri ombra arrestati nei giorni 
scorsi. Gli altri membri del go
verno ombra, colpiti da man
dato di cattura, hanno lasciato 
le loro case e si sono dati alla 
clandestinità. La liberazione 
dei prigionieri politici e stata 
chiesta anche dalla chiesa cat
tolica, che sta cercando di 
svolgere un'opera di mediazio
ne fra le parti per giungere a 
una soluzione pacifica della 
crisi. 

I dieci turisti italiani bloccati 
da lunedi ad Antananarivo 
partiranno oggi dalla capitale 
malgascia con un volo dell'Air 
Madagascar. Gli italiani erano 
rimasti bloccati ad Antananari
vo In seguito all'annullamento 
del volo dell'Aeroflot che 
avrebbe dovuto riportarli in 
patria, a causa di una serie di 
scioperi che attanagliano il 
paese. 

I tank dell'esercito federale 
attaccano a Glina: oltre cento morti 
Bombardata Ilok, popolazione in fuga 
Zagabria: «L'esercito è con i serbi» 

La presidenza federale tornerà 
a riunirsi martedì con le repubbliche 
Domani nuovo vertice a Bruxelles 
Ma ormai la parola è alle armi 

Resa dei conti in Croazia 
In Croazia è ormai guerra di artiglieria. Solo nella 
Banja sarebbero cento i morti. Bombardata la città 
di Ilok la cui popolazione è in fuga. Zagabria accusa 
l'esercito: «Interventi coordinati con i miliziani ser
bi». La presidenza federale si riunirà martedì con i 
presidenti delle sei repubbliche. Domani a Bruxelles 
con Markovic e Loncar anche membri del vertice iu
goslavo. Comincia il rientro delle reclute slovene. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Q I U M P P I M I I S L I N 

M LUBIANA. Non c'è tregua 
tra Croazia e Serbia. Ormai da 
settimane la guerra imperversa 
giorno dopo giorno, e le vitti
me, nella sola giornata di ieri, 
sarebbero più di cento. Nella 
Banla, la regione a un centi
naio di chilometri dalla capita
le croata si registrano vere e 
proprie battaglie con l'impiego 
di artiglieria pesante. Aerei fe
derali hanno bombardato 
obiettivi vicino a Ilok, una citta 
della Slavonla, vicino al Danu
bio, dove convivono croati, 
serbi, slovacchi e ungheresi. 
Secondo lo Stato maggiore fe
derale, l'operazione è stata 
compiuta in rappresaglia per 
•tiri non identificati». La tele-
vione di Zagabria, che ha 
smentito la provocazione, ha 
detto che reparti dell'esercito 
attestati sulla riva del fiume 
hanno sparato colpi di obice 
sulla citta. L'emittente croata 
ha aggiunto che la popolazio
ne è In fuga. 

L'armata sembra schierata 
massicciamente a fianco delle 
milizie serbe di Milan Manie. 
L'esercito aveva sempre affer
mato che sarebbe intervento 

solo per evitare conflitti etnici 
tra serbi e croati. In fin dei con
ti questo 6 in parte anche vero. 
Fatto è che l'armata dinnanzi 
all'opinione pubblica appare 
sempre di più come indispen
sabile sostegno delle milizie 
serbe. 1 suoi interventi sono 
sempre, o quasi, contro i croa
ti. Il weeministro degli Interni 
di Zagabria ha parlato di inter
vento «congiunto e sincroniz
zato» dell'armata e dei milizia
ni serbi. 

Nella Banja, attorno alla cit
tà di Glina, si sono verificati gli 
scontri più duri. I tank dell'e
sercito avrebbero attaccato e, 
secondo l'agenzia Tanjug, sot
to i colpi dell'artiglieria sareb
bero morte più di cento perso
ne. 1 carri federali hanno di
strutto la centrale di polizia 
della citta. La guerra continua 
ad Imperversare pure nella 
Slavoma dove si registrano 
sparatorie e esplosioni. A Vin-
kovei tre croati sarebbero ri
masti (enti dallo scoppio di 
una granata, mentre a Vukovar 
l'aviazione federale ha attac
cato caserme della guardia na
zionale croata senza provoca

re vittime. Da Belgrado, d'altra 
parte, una fonte governativa 
ha informato che nella Slavo-
nia operano civili armati serbi 
senza alcuna autorizzazione. È 
la prima volta che dalla capita
le federale giunge un'ammis
sione di questo genere. Anche 
nel Kosovo, l'ex regione auto
noma della Serbia, si registra 
un episodio preoccupante. 
Una pattuglia della polizia ser
ba avrebbe cercato di fermare 
un carro agricolo il cui condu
cente, un albanese, non avreb
be obbedito all'intimazione di 
alt. L'uomo avrebbe cercato di 
[uggire e sarebbe rimasto col
pito a morte dal fuoco dei poli
ziotti. Si tratta solo di un episo
dio ed è sperabile che non ab
bia seguito. Per Slobodan Milo-
sevtc. Infatti, l'apertura di un 
nuovo fronte nel Kosovo non si 
concllierebbe affatto con le 
sue mire sui territori serbi di 
Croazia e Bosnia Erzegovina. 

C'è anche da registrare la 
morte di un giornalista tede
sco, Egon Scotland, ucciso du
rante scontri tra sebri e croati 
DI una troupe televisiva (una 
tedesca e due austriaci) dì cui 
s'erano persi i contatti, tante 
da dire che una giornalista sa
rebbe rimasta uccisa negli 
scontri della Banja, si sa che ie 
ri è tornata sana e salva a Za
gabria. 

La guerra continua ad im
perversare nonostante l'enne
simo «cessate II fuoco» della 
presidenza federale. Per quan
to riguarda l'ipotesi di un Inter-

, vento della comunità europea 
lo schieramento guidato di 
Serbia e Montenegro ha oppo
sto un netto rifiuto giudicando

lo un'indebita interferenza ne
gli affan intemi della Jugosla
via. Le parti hanno deciso di 
incontrarsi martedì assieme ai 
sei presidenti repubblicani. C'è 
pure la proposta di invitare i 
rappresentanti della Cee in 
modo da avviare una specie di 
•conferenza della pace», nuo
vo tentativo per coinvolgere 
l'Europa nella crisi jugoslava e 
soprattutto per valutare la pos
sibilità di avere i «caschi bian
chi» nella federazione. 

Non a caso proprio domani 
al vertice della Cee, a Bruxel
les, assieme al premier federa
le Ante Markovic e al ministro 
degli esteri Budimir Loncar do
vrebbero prender parte il ma
cedone Vasil Tupurkovski e il 
bosniaco Bogic Bogigevic in 
rappresentanza della presi
denza jugoslava. I due oggi 
erano a Zagabria. Ante Marko
vic non sembra soddisfatto di 
questo invito, in prima istanza 
rivolto all'Intera presidenza fe
derale che ha deciso di inviare 
solo Tupurkovski e Bogigevic, 
in quanto considerato lesivo 
del suo ruolo di capo del go
verno. 

In Slovenia intanto le cose 
procedono bene. Le prime re
clute slovene dovrebbero la
sciare l'armata e rientrare nel 
territorio repubblicano tra due 
giorni mentre tutte le altre en
tro il 15 agosto saranno a casa. 
Procede nel contempo, l'inten
sa attività diplomatica della 
Slovenia alla ricerca di ricono
scimenti intemazionali. E ieri 
Lojze Peterle s'è visto a Vienna 
con il presidente austriaco 
KurtWaldheim. 

«Sparano, fuggiamo» 
Gli ultimi momenti 
del giornalista ucciso 
••BONN. Gli ultimi, dram
matici attimi della vita di Egon 
Scotland, il corrispondente 
del quotidiano «Sueddeutsche 
Zeitung» di Monaco di Baviera 
ucciso venerdì sera in Croa
zia, sono stati raccontati dal 
collega Peter Wuest, anch'egli 
tedesco, che lo accompagna
va al momento della sparato
ria. I due si erano allontanati 
alla ricerca di tre colleghi (poi 
ritrovati incolumi) di cui non 
avevano più notizie. Nel vil
laggio croato di Jukinac, Scot
land e West avevano trovato 
tre automobili bianche, una 
con targa austriaca. Le portie
re erano aperte, una vettura 
era per metà in un fosso. Avvi
cinandosi avevano visto sulla 
destra una casa, completa
mente distrutta da colpi di 
granata. All'improvviso Scot
land e Wuest hanno sentito al
cuni spari, e un proiettile ha 
attraversato il parabrezza del
la macchina sulla destra 
«Egon, abbassati - ha detto 
Wuest -, quelli ci stanno spa
rando». Risulterà poi che l'au
to è slata colpita in tutto da ot
to prolettili. Wuest, che era al 

volante, si è allontanato a tut
ta velocità, mentre Scotland 
notava del sangue sulla sua 
coscia destra, ma non avverti
va dolore. Procedendo a 140 
chilometri all'ora i due sono 
arrivati a un posto di blocco 
militare, con circa venti croati 
ubriachi in uniforme. Wuest 
ha subito chiesto aiuto, e do
po aver fasciato la coscia di 
Scotland ha ordinato a un po
liziotto di fargli strada con la 
sirena ed il lampeggiatore blu 
fino al più vicino ospedale. 
Lungo il tragitto hanno trovato 
una stazione della Croce Ros
sa, dove il giornalista tedesco 
ha ricevuto i primi soccorsi. 
Wuest a quel punto è andato 
alla polizia dove è stato inter
rogato per 90 minuti, Quindi il 
tedesco ha chiamato l'ospe
dale e un medico gli ha comu
nicato: «11 suo collega è morto 
per un'emorragia interna». Il 
proiettile, secondo Wuest spa
rato da un cetnico, era esplo
sivo, e dopo essere entrato 
nella parte superiore della co
scia era esploso nel basso 
ventre. Wuest è stato colpito 
da un forte schoc. 

Appello del premier jugoslavo ad Andreotti e De Michelis 

Markovic alla Pentagonale: 
«L'Europa deve iriférveiiire» 
Martedì a Belgrado .la troika Cee potrebbe parteci
pare ad un incontro già fissato tra i massimi vertici 
jugoslavi. È stato il primo ministro jugoslavo Ante 
Markovic ad avanzare la richiesta ad Andreotti e De 
Michelis, nel corso di due incontri a Dubrovnik, a 
margine dei lavori dell'Esagonale. «L'Europa deve 
intervenire» ha detto Markovic. E domani a Bruxelles 
si riuniscono i ministri degli Esteri Cee. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

M A R C I L L A C I A R N I L L I 

• I DUBROVNIK. La diploma
zia segna una battuta d'arresto 
e per risolvere la crisi jugoslava 
non resta che pregare* Viene 
spontaneo chiederselo ascol
tando un lapidario Andreotti 
che dice: «Non è assolutamen
te vero che il presidente croato 
Tudjman abbia chiesto per la 
sua repubblica aiuti militari. Se 
mai si può parlare di assisten
za religiosa. Perchè a chi crede 
pud essere utile anche andare 
a pregare a Medjugorie». Ma 
De Michelis che, a differenza 
di Andreotti, l'altro giorno non 
si è recato in visita a quel san
tuario prima di raggiungere 
Dubrovnik, non è d'accordo su 

una soluzione di fede. E, dopo 
poco, commenta: «Andreotti è 
cattolico, lo sono protestante. 
Continuo, quindi, a credere di 
più nell'azione della politica». 
Soltanto uno scambio di battu
te? O, piuttosto, non sarà che 
l'esacerbarsi di questa crisi ju
goslava che inutilmente si è 
cercato di tenere ai margini 
della riunione della Pentago
nale (diventata ieri Esagonale 
per la prevista adesione della 
Polonia) ha reso tutti un po' 
più suscettibili? Quesiti cui è 
difficile dare una risposta. Me
glio allora attenersi ai fatti. 

Il primo ministro jugoslavo 
Markovic ha chiesto aiuto al

l'Europa per cercare di scon
giurare il pericolo di una guer
ra civile. «O riusciamo a utiliz
zare la moratoria concordata a 
Brionl per trovare una soluzio
ne duratura oppure sarà 11 
caos», ha detto ad Andreotti e 
De Michelis nel corso del due 
incontri che ha avuto con loro. 
Uno l'altra sera al «Napoleoni, 
un club esclusivo di questa cit
tà delle vacanze ormai senza 
turisti. E l'altro ieri mattina, a 
quattr'occhi, presente solo il 
ministro degli Esteri jugoslavo 
Loncar, poco prima che aves
se inizio Ja seduta conclusiva 
di questa sessione dell'Esago
nale. Un grido accorato d al
larme. La richiesta di un impe
gno che dovrebbe avere la va
lenza di una «mini conferenza 
di pace» ammesso che indiri ì 
fosse possibile per un Paes>; 
dove la guerra non è stata an
cora dichiarata. «Potremmo 
parlare - ha detto poi De Mi
chelis - della richiesta di un 
proseguimento dei colloqui ci 
Brioni che ci hanno portati ad 
alcuni risultati positivi». 

E possibile che la dramma!) -
ca nchiesta del presidente ju
goslavo abbia una rapida r-

sposta. II calendario degli im
pegni già fissati gioca a suo fa
vore. Domani a Bruxelles si riu
niranno i ministri degli Esteri 
dei dodici paesi della Cee. In 
agenda è prevista anche una 
colazione di lavoro cui parteci
peranno anche Markovic, il 
ministro degli Esteri jugoslavo 
e due rappresentanti della pre
sidenza collegiale. SI discuterà 
in quella sede della possibilità 
che alla riunione già fissata per 
martedì a Belgrado di tutte le 
rappresentanze iugoslave par
tecipi anche la troika Cee per 
proseguire nell'azione diplo
matica cominciata a fine giu
gno e proseguita poi con altre-
due missioni, tra cui quella che 
ha portato agli accordi di Brio
ni. In quella sede allargata si 
potrebbero veder muovere i 
pnmi passi diplomatici capaci 
di allentare fa tensione cre
scente nell'intero paese ormai 
in balia di uno «scontro etni
co», secondo la definizione di 
De Michelis, che però potreb
be degenerare da un momen
to all'altro. In attesa di questa 
possibile Brioni-bis i paesi del
la Esagonale hanno approvato 
un documento di solidarietà in 
cui i pnmi ministri dei Sei 

Gianni De Michelis con il ministro degli Esteri jugoslavo Loncar 

esprimono «una aflettuosa 
preoccupazione di fronte ai 
drammatici sviluppi della si
tuazione». «Nel rispetto dei 
principi della Csce - prosegue 
il documento - i paesi dell'E
sagonale appoggiano gli sforzi 
in atto per trovare una soluzio
ne politica basata sul dintto 
del popolo jugoslavo a decide
re del proprio destino». «Sareb
be ingiusto e contro lo spirito 
di pace - ha poi aggiunto An
dreotti - impone una qualun
que soluzione al popolo jugo
slavo». 

Ma nell'ampia sala al dodi
cesimo plano dell'albergo Bel
vedere, I rappresentanti dei 

paesi dell'Esagonale hanno 
anche affrontato i problemi 
per cui la riunione era stala 
convocata. Sul tappeto innan
zitutto quello del finanziamen
to dei progetti comuni. I soldi 
non mancheranno. Lo ha ga
rantito il presidente della Ban
ca Europea per lo sviluppo 
dell'Est, il francese Attali, «che 
ha svolto il suo intervento in 
italiano» ha poi raccontato il 
ministro De Michelis molto 
soddisfatto del nconoscimento 
della funzione guida italiana in 
questa alleanza. E al termine-
dei lavori 6 stato fissato anche 
il prossimo appuntamento A 
Vienna nel 1992. 

Germania 
Tre morti 
in uno scontro 
fra due treni 

ira MAGDEBURGO Un incidente ferroviario ha provocato al
le prime ore di ieri tre morti e 21 feriti a Oebisfelde, una citta
dina nei pressi di Magdeburgo, nella Germania settentriona
le. Secondo le primi ricostruzioni, un treno merci carico di 
benzina avrebbe ignorato un semaforo rosso, scontrandosi 
con un treno passeggeri proveniente da Dresda e trasfor
mando il luogo del'incidente in un inferno di fiamme. 

L'ex campione del mondo di nuovo nella bufera 

Aspirante miss accusa 
«Tyson mi ha violentata» 
Mike Tyson, ex campione dei pesi massimi, è di 
nuovo nei guai con la giustizia. Una ragazza lo ha 
infatti accusato di violenza carnale a Indianapolis. Il 
pugile, che si sta preparando a riconquistare il titolo 
perduto un anno e me;ao la contro James «Buster» 
Douglas, nega decisamente ogni addebito. Ma la vi
ta violenta del campione sembra destinata a passa
re di nuovo per le aule del tribunale. 

tm NEW YORK. Ancora guai 
per Mike Tyson. Guai, una vol
ta di più, latti di sesso e di vio
lenza. Una ragazza di 18 anni, 
reduce dal concorso «Mi-is 
America nera» in corso ad In
dianapolis, ha infatti accusato 
l'ex campione mondiale del 
pesi massimi d'averla violenta
ta in una stanza d'albergo al 
termine di una nottata trascor
sa in compagnia. Il fatto risale 
allo scorso 19 luglio e la poli
zia ne sta tutt'ora verificando la 
fondatezza. Il concorso «Miss 
America nera» era parte della 
Black Expo che si tiene ogni 
anno in Indiana. E Tyson era 
tra gli ospiti d'onore della ma

nifestazione. 
«Iron Mike» si è per ora limi

tato ad una secca smentita at
traverso un laconico comuni
cato inviato venerdì alla Cnn: 
•Nell'accusa non c'è nulla di 
vero». Stando comunque ai 
t tornali scandalistici Usa - gli 
ti mei ad aver dato peso alla vi-
cenda - l'ex campione dei 
massimi avrebbe ammesso di 
essersi accompagnato per 
qualche ora con la ragazza. 
Ma avrebbe negato d avere 
avuto con lei qualsivoglia for
ma di relazione sessuale. «Il 
problema - vanno ripetendo 
gli uomini del suo staff - è che 
dovunque si presenti Mike c'è 

sempre qualcuno che cerca di 
mettersi sotto la luce dei riflet
tori». 

Il nuovo scandalo giunge 
nel momento in cui il campio
ne si prepara a riconquistare il 
titolo mondiale inaspettata
mente perduto IMI febbraio 
del 1990 contro James «Buster» 
Douglas. Tyson, dato per gran
de favorito, fini sorprendente
mente al tappeto alla decima 
ripresa. Prima di allora, sotto i 
suoi colpi si erano piegati 40 
awersan, quasi tutti pnma del 
limite. 11 prossimo 8 novembre, 
a Las Vegas, «Iron Mike» affron
terà, per una borsa di 15 milio
ni di dollan, il campione at
tualmente in carica: Evander 
Holyfield. E i pronostici sono, 
ancora una volta, tutti a suo fa
vore. 

Non altrettanto brillanti -
anzi, decisamente perdenti -
sono tuttavia state le molte bat
taglie che Tyson ha fin qui 
combattuto sui ring dei tribu
nali Usa, ogni qualvolta la sua 
vita violenta e disordinata si è 
incontrata con quella della 
Giustizia II campione ha per
duto gran parte delle molte 

Mike Tyson 

cause intentategli da donne 
che da lui reclamavano il nco
noscimento di fiali illegittimi. 
Anche <,e non è davvero sem
plice capire lino a che punto, 
in queste intricatissime e spes
so squallide vicende. Tyson 
abbia giocato la parte del mal
vagio o, per contro, quella del
la vittima di giovani bellezze in 
cerca di facile pubblicità. 

Nel 1988 il suo divorzio dal
l'attrice Robin Givens - che lo 
ha accusato di averla più volte 
picchiata - aveva riempito le 
cronache dei giornali Ora la 
denuncia di Indianapolis po
trebbe offrire lo spunto per 
una stanca replica 

BITAT 
WYffrADIGEnCffli MJflCTCA e 

mensile diretto da Franco Nobile 

"Habitat" propoic ai movimenti ambientalisti e venatari ' 
un comune terreni) di confronto per la corretta gestione 

delle risorse naturali. 
D quinto nuirm contiene, tra l'altro, urticeli e inchieste su 

/ / cavallo nel Patto di Siena 
! m/park sessuali nei mrmrnfm 
Dogma precoce degli incendi 

Distribuito neOe librerie Feltrinelli e Rinascita a L. 5.000 
o per abbonamento direttamente a casa vostra per un anno 

a £. 30.000 (L. $0.000 sostenitore) 
Versamenti sul c/c poetale n. 12277539 
mtcMMo » Airi Grafiche TICCI 5S018 SovraBe (SII 

VACANZE XIETE 
A GATTEO MARE - G 3BBI HO
TEL - Divertimento assicurato a 
prezzi contenuti, grandissima 
p i s c i n a , d i v o r t e r t sa lmo 
acquasclvolo - tappeto elnstico 
- giochi gratuiti - spettacoli se
rali - colazione buffet! - scelta 
menu - 4 alberghi VI tfendono 
- pensione completa 34.000/ 
60 000 - promozione ficittimana 
27/7-4/8 sconto corm'lve - ra
gazzi Richledotec i offerte 
0547/85350. (79) 

CESENATICO - Hotel King -
Viale De Amlcls 88, «il. 0547/ 
82367. camere con bugno, 
ascensore, parcheggio, menù 
a scelta, colazione butet In ve
randa, giardino Giugno e set
tembre fino al 20/6 :>6 000, lu-
gIio 42.500/49500, agosto 
55 000/39500 - Offerte speciali 
weekend (63) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ
ZURRE SULL'ADRIATICO -
Giugno 280.000, Luglio 320 000 
- compreso ombrel lone e 
sdraio - sconto bamb rn - CESE
NATICO VALVERDE • HOTEL 
CARAVELLE - 3 stelle - confor
tevolissimo - menu a scelta -
parcheggio - PRENOTATEVI!! -
Tel 0547/86234 (67) 

IGEA MARINA - HOTEL SOU
VENIR - TEL. 0541 /330I04- vici
no mare - tranquillo - acco
gliente - tradizione romagnola -
camere servizi - ricca colazio
ne - buffet verdure - parcheg
gio - pensione compieta ftno al 
5/8 L 40 000 - Disponibilità dal 
17/8 • (83) 

MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 
DIVINA - via Don M.isl - tei 
(0541) 384054 - 37141? - a 100 
m. dal mare - ascenso'e - cucl-
na romagnola - m a g g i o / 
g lugno/se t tembro 20.000/ 
26 000 - luglio 29 000 - agosto 
43 000 (18) 

R I C C I O N E A L B E R G O 
ERNESTA - Via Bandiera. 29 -
zona Terme - Tel. 0541 (601662 -
vicino mare - familiare - tran
quillo - cucina casal m ja - pen
sione completa: Bassa stagio
ne 27.000/30.000; Medla31 000/ 
35 000 - sconti bambini e terzo 
letto - solo pernottamento 
18.000/22 000 (66) 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI
NA-tei 0541/41535-viale Tas
so 53 - centrale e /Iclmsslmo 
mare, tranquillo, cantore servi
zi, balconi, ascensori), giardi
no ombreggiato, cucina curala 
dalla proprietaria - Maggio fi
no 14/6 30 000 - 15-311/6 e set
tembre 32.000 - luglio e 19-31/8 
38 000 -1/18/8 48 000 lutto com
preso Sconti bamb ni (17) 

RUMINI - HOTEL MONTREAL -
viale Regina Elena 129 - tei. 
0541/361171 - sulla passeggia
ta - 30 mt mare - moderno - ca
mere servizi - telefono - ascen
sore - parcheggio - cucina ca
salinga - giugno settembre 
29 000/32 000 - luglio 35.000/ 
38.000 - agosto 50.000/38.000. 

(15) 

RIMINI - Hotel Rlver— - Tel. 
0541/51198, tax 21094. Sul ma
re, completamente rimoderna
to, parcheggio, ogni confort, 
cucina curata dal proprietario, 
menu a scelta, colazione a buf
fet. Pensione completa: bassa 
stagione 37.000, media 45.000, 
alta 55 0C0. Animazioni giorna
liere - tours gastronomici. (59) 

RIMINI - RIVABELLA - HOTEL 
NORINA - Tel 0541/25422 - vici
nissimo mare - tranquillo - otti
mo - tutta camere con bagno -
ascensore - aria condizionata -
sala tv - giardino - parcheggio -
menu a scelta - buffet - ultimis
sime disponibilità luglio - dire
zione proprietario. (68) 

SENIGALLIA - ALBERGO ELE
NA - -ù ir « - Via Goldoni 22 -
Tel. 071/6622043. ablt. 7925211 
- Fax 6622168 - 50 m mare, po
sizione tranquilla, camere, ser
vizi, telefono, bar. ascensore, 

- parcheggio coperto, giardino. 
- trattamento tomillare-&Penslo-

ne completa, magglo-glugno-
settembre 38 ,000 - - 1-15/7 
45J000 - 16-31 luglio' 21-31/B 
50.000 -1/20/8 62.000 tutto com
preso, sconto bambini. (21) 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

I parenti, gli amici, i compagni di Monti 
festeggiano con Renata e RaulStecchiotti i 
loro 50 anni di matrimonio. 
Alla festa si uniscono i compagni dell'Unità 
che in Raul Stecchiotti hanno sempre 
avuto un lettore fedele e attento. 

LOTTO 
30* ESTRAZIONE 

(27 luglio 1991) 

BARI . ... 
CAGLIARI. 
FIRENZE... 
GENOVA. 
MILANO . . 
NAPOLI. 
PALERMO 
ROMA 
TORINO . 
VENEZIA. 

33 6347 68 51 
6115416946 
85 19 70 77 22 
10 75 44 52 20 
50 32 80 69 14 
89 r 11 4735 
52 72 81 24 31 
34 297136 57 
30 ?6 4 24 69 
23 30 49 51 87 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 2 - 1 X 2 - X X X - 1 1 1 

PREMI ENALOÌTO 
ai punti 12 L 70 203 000 
ai punti 11 L. 1528 000 
al punti 10 L. '30 000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI LUGLIO 

del LOTTO 
da 20 anni 

PER SCEGLIEREI MEGLIO! 

CURIOSITÀ' SU LOTTO 
E LOTTERIE 

Come abbiamo più volta 
raccontato, il Lotto, coti co
m'è strutturato al giorni no-
itrl , tra* origine da un gioco 
della Repubblica di Genova. 

Il significato invece dalla 
parola "Lotto" è ancora di
a m i » , ma, generalmente, i fi
loni da cui lo *i fa risalire tono 
i seguenti: 
• "lot" - dalla lingua franca** 
eli* ha come traduzione por
zione, frazione, o quota di un 
intero; 
• "lotta" - dal nostro verbo 
italiano, lottar*, combattere, 
chiaramente contro il fato, per 
arrivare ad aggiudicarsi il pre
mio In palio; 
• "lot" - dalla lingue inglese, 
con significato di sorte, desti
no, eh» Indubbiamente si sfida; 
• "hleut" - parola di origine 
teutonica con significato di di
sco estratto per decider*. 

La matita» è però comuni: 
chiedere alla aorta un segno 
positivo. 

L'origine delle Lotterie e 
anch'Asse antichissima, se ne 
trovano citazioni sin nei "Sa-
tumiall" romani. Il carattere 
delle Lottarla fu invece molto 
vario in quanto, su questo tipo 
di sfida alla sorte, fu fatta una 
vara speculazione prima da 
parta di cittadini privati • in 
seguito dagli Stati. 


